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Don Luigi Redaelli
Prevosto

Responsabile della
Comunità Pastorale

donluigi@santostefanomariano.it

0031745428

Don Elio Prada
Vicario della C. P.

parrocchia@sacro-cuore.it

0031748203

Don Mario Cappellini
Vicario della C. P.

parrocchiaperticato@gmail.com

0031747245

Don Alessandro Bernasconi
Diacono della C. P.

donalessandro.b@gmail .com
03458260403

Don Franco Monti
Vicario della C. P.

donfranco@pcbr ianza .net

0031750514

Don Alberto Vigorelli
Collaboratore  della C.P.

alberto.vigorelli@virgilio.it

03388223254

Don Mario Mascheroni
Residente  nella C. P.

S E G R E T E R I A
della Comunità
Orari di apertura

da lunedì a venerdì:
  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45

  0 3 1 7 4 5 4 2 8

I nostri preti

TANTUM  AURORA ONLUS

WWW.TANTUMAURORA.IT

Suore Ancelle della Carità
0031743833

Suore Infermiere S.Carlo
0031745173

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30

Orari SS.Messe festive nella Comunità Pastorale “San Francesco d’Assisi”

È ON-LINE IL CALENDARIO DELLA PASTORALE GIOVANILE,
VAI SU:

http://calendario.pgmariano.it/
RESTA AGGIORNATO CON NOI!!!

CONTATTI
Segreteria Oratorio San Rocco: tel. 031 745174
Segreteria Oratorio Sant’Ambrogio: tel. 031 750402
Segreteria Oratorio Don Bosco: tel. 031 747245

Info attività e calendari:
segreteria@pgmariano.it

ACCOGLIERE PROTEGGERE
PROMUOVERE INTEGRARE

A P P U N T A M E N T I
QUANDO           ORARIO DOVE      ATTIVITA’

      13/14.01.18         Venegono Inf.         Due giorni residenziali
        di formazione per
        tutti gli educatori di PG

14.01.18             mattino nelle tre parrocchie animazione della Messa
per i bimbi di IV Prim. e gen.

14.01.18             15:00 in tutti gli Oratori Incontro di IC per i bimbi
di III Prim. e loro genitori.

14.01.18             18:30 in oratorio S. Rocco Incontro di presentazione
del “Carnevale 2018”.

20.01.18             15:00 in tutti gli Oratori Incontro di IC per i bimbi
di II Prim. e  loro genitori

O Dio, Padre misericordioso verso tutti, in questo tempo ci stai parlando attraverso
la storia di tanti migranti e rifugiati che fuggono dalle guerre, dalle persecuzioni, dai
disastri naturali e dalla povertà, chiedendoci di amarli come noi stessi. Ogni forestiero
che bussa alla nostra porta è un’occasione di incontro con il tuo Figlio Gesù Cristo,
il quale si identifica con lo straniero accolto o rifiutato di ogni epoca. Come tuo
popolo santo, ci sentiamo da te sollecitati ad amare ogni essere umano costretto a
lasciare la propria patria alla ricerca di un futuro migliore, sostenendolo in ogni
tappa dell’esperienza migratoria. Da te sorretti, desideriamo condividere questa
responsabilità con tutti i credenti e gli uomini e le donne di buona volontà, rispondendo
insieme alle numerose sfide poste dalle migrazioni contemporanee.

O Padre clementissimo, che nel tuo Figlio ci hai accolti, come tuoi figli, con il dono
del tuo Santo Spirito illumina i nostri governanti perché offrano a migranti e rifugiati
possibilità più ampie di ingresso sicuro e legale nei paesi di destinazione, incrementando
e semplificando la concessione di visti umanitari, favorendo il ricongiungimento
familiare, senza mai farlo dipendere da requisiti economici. Dona loro il coraggio di
aprire corridoi umanitari per i rifugiati più vulnerabili e di prevedere visti temporanei
speciali per le persone che scappano dai conflitti nei paesi confinanti. Dona loro la
sapienza del cuore perché si sforzino di preferire soluzioni alternative alla detenzione
per coloro che entrano nel territorio nazionale senza essere autorizzati.

O Dio, che ci proteggi con amore paterno, fa’ che i responsabili della casa comune
difendano i diritti e la dignità dei migranti e dei rifugiati. Ricorda loro che, se
opportunamente riconosciute e valorizzate, le capacità e le competenze dei migranti,
richiedenti asilo e rifugiati, rappresentano una vera risorsa per le comunità che li
accolgono. A tua immagine, rendili capaci di proteggere i minori migranti, assicurando
l’accesso regolare all’istruzione. Abilitali ad impegnarsi a prevedere per i minori
non accompagnati o separati dalla loro famiglia programmi di custodia temporanea
o affidamento, riconoscendo e certificando il diritto universale ad una nazionalità a
tutti i bambini e le bambine al momento della nascita. Fa’ che sia riconosciuto a tutti
gli stranieri presenti sul territorio la libertà di professione e pratica religiosa.

O Dio, che guidi la storia scrivendo diritto sulle nostre righe storte, con la presenza
di migranti e rifugiati ci offri l’opportunità di arricchimento interculturale. Per una
tua misteriosa volontà si sta realizzando un processo mirante a rendere società e
culture sempre più riflesso dei multiformi doni che elargisci agli uomini. Fa’ che
cresca la cultura dell’incontro e si diffondano le buone pratiche di integrazione,
perché diventiamo un’unica famiglia secondo il tuo Cuore.

O Madre di Dio, che hai sperimentato su di te la durezza dell’esilio, alla tua materna
intercessione affidiamo i migranti e i rifugiati del mondo e gli aneliti delle comunità
che li accolgono, affinché impariamo ad accogliere Cristo nei nostri fratelli stranieri.
Amen. Alleluia!

Preghiera ispirata al messaggio di papa Francesco per la giornata del migrante

15.01.18             21:00 in oratorio don Bosco Consiglio d’Oratorio allargato
per Perticato

16.01.18             21:00 in oratorio S. Rocco Formazione educatori
Preadolescenti

17.01.18             21:00 in oratorio S. Rocco Formazione educatori
Adolescenti

20.01.18             18:30 in oratorio S. Rocco Falo’ di sant’Antonio; segue
risottata, previa prenotazione
entro govedì 18 (costo 3 euro).



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
  Domenica     14       GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO

   Incontro ragazzi di Iniziazione Cristiana 4a primaria con i loro genitori negli Oratori.
I     Incontro ragazzi di Iniziazione Cristiana 3a primaria con i loro genitori negli Oratori.

Martedì         16  Incontro dei Consigli Pastorali della Zona 5 a Meda alle ore 20:45. (vedi box).
Giovedì          18  Corso di formazione biblica con don Alberto in sala don Giuseppe alle ore 21 (vedi box).

  Inizio settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani (18 - 25 gennaio).
sabato            20  Incontro ragazzi di Iniziazione Cristiana 2a primaria con i loro genitori negli Oratori.

 Alle ore 18:30 in OSR Falò di S.Antonio; segue risottata, iscrizioni entro giovedì 18, costo 3 euro.

Domenica     21       GIORNATA DIOCESANA DELLA SOLIDARIETA’
  MARCIA DELLA PACE a Cantù inizio ore 15 (vedi box).

MESE DELLA PACE:
PROGRAMMA 2018 - XXV ED.

“MIGRANTI E RIFUGIATI: UOMINI E
DONNE IN CERCA DI PACE”

domenica 21 gennaio
MARCIA DELLA PACE a Cantù in
piazza Garibaldi alle ore 15 con Stefa-
no Paladino dell’Ass. Nuova Idea. Par-
tenza della marcia alle ore 15:30 verso
l’oratorio di San Michele in via Andina,
dove si svolgerà un concerto live del can-
tante Marco Cagliani che presenterà testi
e canzoni per far riflettere sull’ingustizia
che colpisce i popoli oppressi.

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI
Cercare l’unità: un impegno per tutto l’anno.
La data tradizionale per la celebrazione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani,
va dal 18 al 25 gennaio, data proposta nel 1908 da padre Paul Wattson, perché compresa tra
la festa della cattedra di san Pietro e quella della conversione di san Paolo; assume quindi un
significato simbolico.
“Potente e terribile è la tua mano, Signore” (Es 15, 6)
La liberazione e la salvezza del popolo di Dio avvengono per la potenza di Dio. La mano di Dio
può essere compresa sia come la sicura vittoria di Dio sugli avversari, sia come la sua infallibile
protezione verso il suo popolo. Nonostante la determinazione del faraone, Dio ha ascoltato il
grido del suo popolo e non lascerà che perisca perché Egli è il Dio della vita. Attraverso il
potere sul vento e sul mare Dio mostra la sua volontà di preservare la vita e di distruggere la
violenza (Es 15, 10). Lo scopo di questa redenzione era di costituire gli Israeliti come popolo di
lode che riconosce l’amore fedele di Dio.
La liberazione ha portato una speranza e una promessa al popolo. Una speranza poiché è sorto un
nuovo giorno in cui il popolo poteva liberamente adorare il proprio Dio e crescere secondo le
proprie capacità. E ha anche portato una promessa: il loro Dio li avrebbe accompagnati durante
tutto il loro viaggio e nessuna forza avrebbe potuto distruggere il piano di Dio per loro.
Dio usa violenza per rispondere alla violenza?
Alcuni Padri della Chiesa hanno interpretato il brano narrato quale metafora della vita spiri-
tuale. Agostino, ad esempio, identificò il nemico che viene gettato in mare non come gli
Egiziani, ma come il peccato: “Tutti i nostri peccati del passato infatti, che ci inseguivano alle
spalle, li ha sommersi e distrutti nel battesimo. Gli spiriti immondi governavano queste nostre
tenebre come fossero loro giumenti, ossia loro strumenti, e le spingevano come cavalli dove
essi volevano; per questo l’Apostolo li chiama reggitori di queste tenebre. Ora siccome da
questo siamo stati liberati col battesimo come passando per il Mar Rosso, rosso cioè per il
sangue santificante del Signore crocifisso, non voltiamoci più indietro col cuore verso l'Egitto,
ma attraverso le varie tentazioni del deserto, con la sua guida e protezione, camminiamo
verso il regno”. Agostino ravvisò nella storia del passaggio del Mar Rosso un incoraggiamento
per i cristiani a sperare e perseverare, e mantenere salda la speranza anche quando inseguiti
dal nemico. Per Agostino il battesimo è l’evento chiave costitutivo nello stabilire la vera
identità di ogni persona quale membro del Corpo di Cristo. Egli costruisce un parallelismo tra
il passaggio attraverso il Mar Rosso che libera Israele e il popolo cristiano nel battesimo.
Entrambi questi eventi liberatori danno vita ad un’assemblea adorante.
Unità
Il brano di Esodo 15 ci permette di vedere come la
strada verso l’unità debba spesso passare attraver-
so una comune esperienza di sofferenza. La libera-
zione degli Israeliti dalla schiavitù è un evento fon-
dante nella costituzione del popolo.  Per i cristiani
questo processo raggiunge l’apice con l’Incarnazio-
ne e il Mistero pasquale.  Sebbene la liberazione/
salvezza sia iniziativa di Dio, Dio coinvolge i sogget-
ti umani nella realizzazione del piano di redenzione
del suo popolo. I cristiani, attraverso il battesimo,
partecipano del ministero di riconciliazione di Dio,
ma le divisioni ostacolano la nostra testimonianza e
la nostra missione in un mondo che ha bisogno della
guarigione di Dio.       Dal sito del Vaticano

CORSO DI FORMAZIONE BIBLICA

IN CAMMINO VERSO LA LIBERTA' DALLA
SCHIAVITU' ALLA PASQUA - L'ESODO

Luogo: sala don Giuseppe Tagliabue pres-
so la Parrocchia S. Stefano alle ore 21:00.

Relatore: don Alberto Vigorelli.

Sesto incontro

Il corso è aperto a tutti e consigliato
come preziosa opportunità di formazio-
ne per educatori e catechisti.

Nella parrocchia di S. Alessandro, la messa
feriale del mercoledì tornerà ad essere
celebrata alle ore 18:30.

DAL 16 GENNAIO
Incontri nelle Zone sul tema della sinodalità

Un percorso teologico per un orizzonte di
confronto sulla sinodalità è quello proposto dal
Vicariato per la formazione permanente del clero
e articolato in una serie di incontri nelle Zone
pastorali, rivolti il mattino al clero e la sera ai
laici (in particolare i componenti dei Consigli
parrocchiali). In ogni incontro sarà presente
l’Arcivescovo, monsignor Mario Delpini.
L’obiettivo è quello di aiutare a riflettere sulla
dimensione della sinodalità, collocarla
storicamente, provare a vedere elementi di
criticità e a elaborare prospettive praticabili.
1° Incontro:
Martedì 16 gennaio, Zona 5 (Monza e
Brianza): «Ecclesiologia in evoluzione nel
percorso storico di una Chiesa sinodale in
particolare dal Vaticano II a oggi» (Francesco
Scanziani); dalle ore 20:45-22:30 parrocchia
S. Maria Nascente di Meda (p.za Chiesa, 10).

GIORNATE DIOCESANE: SOLIDARIETÀ,
FAMIGLIA, VITA, MALATO

Luce del mondo e sale della terra
Le quattro giornate diocesane, che celebrere-
mo tra gennaio e febbraio 2018 (21 gennaio
Lavoro e Sociale, 28 gennaio Famiglia, 4 feb-
braio Vita, 11 febbraio Malato) intendono  ac-
compagnare le nostre comunità. Scopo ultimo
di questo periodo che precede la Quaresima
sarà di stimolare il vissuto quotidiano delle
nostre parrocchie, dei nostri gruppi, delle as-
sociazioni, dei movimenti a vivere con sem-
pre maggiore determinazione questo compito
di dare sapore e senso alla vita del mondo.


